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80 euro, costituisce una spesa nell’ambito del conto consolidato delle pubbliche 

amministrazioni. 

In vista di una revisione strutturale del sistema delle detrazioni fiscali è 

altresì prevista una nuova detrazione ai fini IRPEF, per i percettori di redditi 

compresi tra 28.000 e 40.000 euro, relativa alle prestazioni rese dal 1° luglio 2020 

al 31 dicembre 2020 (circa 1,6 miliardi nel 2020). 

I sostituti di imposta provvedono al riconoscimento di tale detrazione, 

ripartendone il relativo ammontare sulle retribuzioni erogate dal 1° luglio al 31 

dicembre 2020 e verificano in sede di conguaglio la spettanza della stessa. 

Qualora la detrazione in questione risulti non spettante, in tutto o in parte, i 

medesimi sostituti d’imposta provvederanno al recupero del relativo importo. 

Il provvedimento prevede, altresì, l’istituzione di un fondo per esigenze 

indifferibili destinato a finanziare interventi non aventi effetti sull’indebitamento 

netto delle PA (con uno stanziamento di circa 0,6 miliardi nel 2020). 

La copertura degli oneri previsti è ottenuta mediante utilizzo delle risorse per 

il bonus 80 euro già previste a legislazione vigente (circa 5 miliardi nel 2020 e 9,7 

miliardi dal 2021), del fondo per la riduzione del carico fiscale istituito con la 

legge di bilancio per il 2020 (3 miliardi nel 2020 e circa 3,9 miliardi nel 2021) e 

per la trasformazione in crediti di imposta delle attività per imposte anticipate 

(circa 0,27 miliardi nel 2020). 

 

TAVOLA IV.9: EFFETTI DEL DECRETO LEGGE 3 DEL 2020 SULL'INDEBITAMENTO DELLA PA 
(valori in milioni; al lordo degli oneri riflessi) 

  
 

2020 2021 

COPERTURE  8.243 13.532 

Maggiori entrate  3.000 3.850 

Riduzione "Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti"   3.000 3.850 

Minori spese   5.243 9.682 

Bonus 80 euro  4.976 9.682 

Trasformazione in crediti d'imposta delle attività per imposte anticipate  267 0 

INTERVENTI  8.243 13.263 

Minori entrate  1.615 7 

Ulteriore detrazione fiscale per redditi di lavoro dipendente e assimilati  1.615 7 

Maggiori spese  6.628 13.256 

Trattamento integrativo dei redditi di lavoro dipendente e assimilati  6.628 13.256 

EFFETTI SULL'INDEBITAMENTO NETTO  0 269 

Nota: eventuali imprecisioni derivano da arrotondamenti.   

  

IV.5 GLI INTERVENTI PER CONTRASTARE L’EMERGENZA COVID-19 

A partire dal mese di febbraio l’Italia è stata interessata dalla diffusione del 

virus Covid-19 che si è propagato in modo repentino in diverse aree del Paese. Per 

contrastare l’emergenza sanitaria e le ricadute economiche e sociali connesse 

all’evento epidemiologico, il Governo, tenuto anche conto dell’autorizzazione 

dello scorso mese di marzo del Parlamento ad aumentare per il 2020, rispetto alla 

Nota di aggiornamento al DEF 2019, l’obiettivo di indebitamento netto fino a 20 
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miliardi corrispondenti a 25 miliardi di stanziamenti di bilancio, ha adottato 

diversi provvedimenti di urgenza17. 

I provvedimenti in questione (Tav. IV.10) intervengono su diverse direttrici. In 

primo luogo si prevede un potenziamento dell’intero sistema sanitario (circa 2,8 

miliardi nel 2020). Nel dettaglio viene incrementato il livello di finanziamento 

dello Stato al fabbisogno del servizio sanitario nazionale per finanziare 

l’assunzione di medici e personale sanitario e rafforzare le reti di assistenza 

territoriale pubblica e quelle in regime convenzionato. Si assegnano risorse al 

Dipartimento della protezione civile per l’acquisto di dispositivi medici, di 

protezione individuale e di sostanze germicida, l’aumento dei posti letto e per 

erogare indennizzi per la requisizione in uso o in proprietà di beni di soggetti 

privati.  

 A tutela dei lavoratori si prevedono risorse per circa 8,1 miliardi nel 2020. 

Nello specifico per i lavoratori che hanno cessato l’attività lavorativa in 

conseguenza dell’emergenza sanitaria si introducono disposizioni speciali per 

consentire la fruizione di trattamenti di integrazione salariale, attraverso l’istituto 

della cassa integrazione ordinaria e dei fondi di solidarietà ordinari e alternativi. Il 

trattamento ordinario di integrazione salariale viene accordato anche alle aziende 

che si trovano già in cassa integrazione straordinaria. A sostegno dei lavoratori 

dipendenti che non sono assicurati dalla cassa integrazione ordinaria e che non 

godono di tutele dei fondi di solidarietà si prevede, invece, un trattamento 

integrativo salariale (complessivamente circa 3,4 miliardi nel 2020). A beneficio 

dei lavoratori autonomi iscritti alla gestione speciale Ago, dei lavoratori 

dipendenti del settore del turismo, degli operai agricoli che presentano particolari 

requisiti, dei professionisti titolari di partita IVA e dei lavoratori iscritti al fondo 

pensioni dello spettacolo è attribuita un’indennità una tantum per complessivi 2,9 

miliardi nel 2020. Viene istituito il fondo per il reddito di ultima istanza per 

garantire misure di sostegno al reddito di lavoratori autonomi e dipendenti che in 

conseguenza dell’emergenza hanno cessato, ridotto o sospeso l’attività o il 

rapporto di lavoro (0,3 miliardi nel 2020). Apposite misure vengono introdotte per 

consentire l’assistenza dei figli in conseguenza dei provvedimenti di chiusura dei 

servizi dell’infanzia e delle scuole e per tutelare i lavoratori durante i periodi 

trascorsi in quarantena (circa 1,4 miliardi nel 2020). Per queste finalità si 

riconosce ai lavoratori dipendenti un congedo parentale per la durata massima di 

quindici giorni pari al 50% della retribuzione. In alternativa al congedo parentale è 

possibile fruire di un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting. Viene 

incrementata di ulteriori dodici giornate, fruibili nei mesi di marzo e aprile 2020, 

la durata dei permessi retribuiti coperti da contribuzione figurativa e si equipara a 

malattia il trattamento economico dei periodi trascorsi in sorveglianza attiva o in 

permanenza domiciliare fiduciaria dai lavoratori del settore privato.  

 
17 In particolare si tratta del D.L. 18/2020 e del D.L. 23/2020. 
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Per sostenere la liquidità di imprese e famiglie si prevedono risorse per circa 

5,1 miliardi nel 2020. In particolare, viene rifinanziato il fondo centrale di 

garanzia per le piccole e medie imprese, prevedendo contestualmente, 

nell’ambito del medesimo fondo, l’istituzione di una sezione speciale a supporto 

della moratoria straordinaria relativa alle passività delle micro imprese e delle 

piccole e medie imprese (complessivamente 3,4 miliardi nel 2020). Viene 

incrementata la dotazione per il fondo di solidarietà per i mutui prima casa (0,4 

miliardi nel 2020) e si prevede la possibilità di estendere la garanzia dello Stato 

alle esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A. in favore delle banche e 

degli altri soggetti autorizzati all’esercizio del credito che concedono 

finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese che hanno sofferto una riduzione 

del fatturato a causa dell’emergenza epidemiologica (0,5 miliardi nel 2020). Si 

rivede, inoltre, la disciplina riguardante la trasformazione in crediti di imposta le 

attività per imposte anticipate (in termini netti circa 0,86 miliardi nel 2020). 

Altri interventi settoriali sono diretti ad assicurare la continuità delle imprese 

(circa 2 miliardi nel 2020). In tale direzione sono previste: compensazioni alle 

imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri (0,35 miliardi nel 2020 

a fronte di 0,5 miliardi di maggiori stanziamenti), maggiori risorse per i contratti 

di sviluppo (0,24 miliardi nel 2020, a fronte di stanziamenti di bilancio pari a 0,4 

miliardi nella stessa annualità), l’internazionalizzazione del sistema Paese (0,15 

miliardi nel 2020), il sostegno del settore agricolo e della pesca (circa 0,15 

miliardi nel 2020) e dello spettacolo e del cinema (0,12 miliardi nel 2020) e per il 

fondo di solidarietà del settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale 

(0,12 miliardi nel 2020). Per il mese di marzo 2020 è attribuito a favore dei 

lavoratori dipendenti, con redditi non superiori a 40.000 euro, un premio di 100 

euro che non concorre alla formazione della base imponibile ai fini delle imposte 

(0,88 miliardi nel 2020), da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella 

propria sede di lavoro nello stesso mese.  

In ambito fiscale si assegnano risorse per circa 1,3 miliardi nel 2020. Nello 

specifico, per gli esercenti attività d’impresa arte o professioni si introduce un 

credito di imposta pari al 60% delle spese sostenute nel mese di marzo 2020 per i 

canoni di affitto di negozi e botteghe, nell’ipotesi che in tale periodo risulti 

sospesa l’attività e un ulteriore credito d’imposta nella misura complessiva del 

50% delle spese di sanificazioni degli ambienti di lavoro. Si stabiliscono incentivi 

fiscali per le erogazioni liberali in denaro e natura a sostegno di misure di 

contrasto dell’emergenza epidemiologica (circa 0,4 miliardi nel 2020 e 0,1 miliardi 

nel 2021) e si sospendono i termini di versamento dei carichi fiscali affidati agli 

agenti della riscossione (circa 0,8 miliardi nel 2020). Per il periodo 8 marzo - 31 

maggio 2020 sono sospesi gli adempimenti fiscali e contributivi e i termini relativi 

all’attività degli uffici degli enti impositori. 

A beneficio degli Enti territoriali si prevedono risorse per circa 0,35 miliardi 

nel 2020. In particolare si dispone: la sospensione dei pagamenti della quota 

capitale dei prestiti erogati da Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni con 

conseguente liberazione di maggiori spazi finanziari; la sospensione del pagamento 
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dei mutui delle Regioni a statuto ordinario (con effetti solo in termini di bilancio 

dello Stato) e interventi per la sanificazione degli ambienti di Comuni, Province e 

Città metropolitane. Per l’anno 2020, attraverso l’impiego di risorse già stanziate, 

i Comuni, hanno ricevuto un’anticipazione di 0,4 miliardi da destinare ad 

interventi di solidarietà alimentare per i soggetti che versano in stato di bisogno, 

attraverso l’erogazione di buoni spesa e la fornitura di beni di prima necessità; 

inoltre, nell’ottica di aumentare la disponibilità di liquidità degli enti locali, si è 

anticipata l’erogazione della prima rata del Fondo di solidarietà comunale per un 

importo di circa 4,3 miliardi18.  

Infine, per il rafforzamento dei servizi della pubblica amministrazione si 

prevedono risorse per le esigenze emergenziali del sistema dell’Università, delle 

istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca, 

la realizzazione di piattaforme digitali per la didattica a distanza, per gli 

interventi di pulizia straordinaria degli istituti scolastici e per il potenziamento 

delle attività delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco impiegati nelle azioni di contrasto della diffusione del Covid-19 

(complessivamente circa 0,3 miliardi nel 2020). Nelle successive Tavole IV.11 e 

IV.12 è stato riportato un dettaglio più articolato degli interventi disposti con i 

provvedimenti per l’emergenza Covid-19 che considera le variazioni contabili delle 

varie misure sul bilancio pubblico. 

  

 
18 Tali erogazioni sono state disposte rispettivamente con ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile n.658 del 29 marzo 2020 e con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 marzo 
2020. 


